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� Le End piemontesi si dividono 
in due zone, il Nord-ovest A con 
103 équipe, mentre nel 
Nord-ovest B (che include 
anche la Liguria), 
contando solo la 
nostra regione, 
sono almeno 
una trentina. I 
gruppi sono attivi 
a: Torino, Chieri, 
Piossasco, Ivrea, 
Villarbasse, Moncalieri, Trivero, 
Fossano, Busca, Caraglio, Cuneo, 
Savigliano, Alba, alta Langa, 
Caramagna, Racconigi, Roero, 
Saluzzo, Valle Varaita, Verzuolo, 
Alessandria, Tortona, Acqui 
Terme, Valenza, oltre che a 
Novara, Vercelli e Casale 
Monferrato. In Valle d’Aosta 
c’erano anni fa alcuni gruppi 
End, che oggi si sono esauriti.
Ve ne sono tre in formazione,
ma non ancora riconosciuti.
La parola équipe, da cui il nome 
deriva, è stata preferita poiché 
implica l’idea piuttosto chiara 
di uno scopo preciso, perseguito 
attivamente e in comune.  c.g.

scientifico. Ha spiegato il di-
rettore della ricerca per il 
centro Ferrero, Giovanni 
Chiavazza: «Il gruppo di par-
tecipanti al training ha mo-
strato miglioramenti signifi-
cativi e duraturi delle abilità 
comunicative. Questi risul-
tati stanno avendo una rapi-
da e importante diffusione a 
livello nazionale e interna-

zionale: i primi dati sono 
stati presentati a due con-
ferenze internazionali, 
prima a Parigi, a settem-
bre 2023, poi a gennaio 
2024 a Budapest. At-
tualmente stiamo ana-
lizzando gli elementi 
raccolti nelle ultime 
settimane al fine di 
confermare l’efficacia 

del training su un cam-
pione più ampio e ren-

dere il programma acces-
sibile a un numero sempre 
maggiore di famiglie».

Ilaria Traetta, dottoranda 
dell’Università di Torino che 
ha lavorato alla ricerca, ha 

Istituto superiore di sanità: in Italia, quasi un bambino su 77 presenta un disturbo dello spettro autistico

� Secondo i dati dell’Istituto supe-
riore di sanità, in Italia, quasi un 
bambino su 77 di età compresa tra i 
7 e i 9 anni presenta un disturbo 
dello spettro autistico.

Si tratta di una condizione con 
sintomi variabili, che spaziano da 
difficoltà negli aspetti prettamente 
linguistici a problemi nell’entrare in 
relazione con gli altri, per arrivare 
alla carenza della cosiddetta abilità 
pragmatica del linguaggio, come la 
comprensione delle metafore, 
dell’ironia e l’utilizzo integrato di 
canali verbali multipli, quali i gesti, 
il tono della voce e la postura.

Luisa Aimar, referente clinica del 
centro di riabilitazione Ferrero di 
Alba, spiega: «L’autismo risulta in 
incremento dal punto di vista epi-
demiologico: le cause possono esse-
re di diversa natura e non sempre 
sono identificabili in maniera preci-
sa, ma un ruolo importante è gioca-
to dalla crescente precisione dei 
metodi diagnostici. In altre parole, i 
numeri aumentano perché siamo 
diventati più bravi a osservare e ri-
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L’impegno del centro Ferrero che viaggia nel mondo
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S ia le persone autistiche 
che i loro familiari vivo-
no numerose difficoltà 

nella gestione del quotidiano 
e sovente faticano a ottenere 
sufficiente ascolto e supporto 
sociale. Possono vivere isola-
mento, stigma, solitudine e 
frustrazione. La pandemia da 
Covid-19 ha incrementato 
questi effetti negativi, aggra-
vando la forza della sintoma-
tologia e l’affanno di tessuti 
familiari già in difficoltà. 

Nel tentativo di contribui-
re all’indispensabile lavoro 
preventivo e terapeutico in 
questo campo, il centro di 
riabilitazione Ferrero di Alba 
ha pubblicato i risultati di 

uno studio realizzato in col-
laborazione con il gruppo di 
ricerca Gipsi del Dipartimen-
to di psicologia dell’Univer-
sità degli studi di Torino e 
grazie al contributo della 
fondazione Cassa di rispar-
mio di Torino.

Nel lavoro clinico oggetto 
dell’analisi, ventuno persone 
hanno partecipato a un 
programma di terapia 
di gruppo denominato 
“Trattamento cognitivo 
pragmatico”, dedicato 
agli adolescenti autisti-
ci. Si tratta di uno strumen-
to che agisce sull’abilità del 
linguaggio e che può essere 
utilizzato anche on-line.

Paragonando il gruppo 
con un campione di control-
lo – ovvero persone con ca-
ratteristiche simili dal punto 
di vista del funzionamento 
cognitivo ed emotivo, ma 
che non hanno partecipato 
al training (formazione) –, 
sono emerse osservazioni di 
rilievo dal punto di vista 

HA PURE COLLABORATO
IL GRUPPO DI RICERCA 
DEL DIPARTIMENTO DI 
PSICOLOGIA DI TORINO

Équipe Notre Dame a Torino
da ottanta Paesi del mondo
L’HAPPENING

L e bandiere di ottanta Pae-
si sfileranno all’Inalpi are-
na di Torino in una ceri-

monia in stile olimpionico, 
per aprire il tredicesimo radu-
no internazionale delle Équi-
pe Notre Dame (End) dedicato 
al tema “Andiamo con cuore 
ardente” sulle tracce dei disce-
poli di Emmaus (Lc 24,15-35). 
Dal 15 al 20 luglio il capoluogo 
accoglierà circa ottomila 
membri End, per vivere una 
settimana ricca di momenti di 
spiritualità e riflessione. 

Le équipe nascono a Parigi 
nel 1938 da quattro giovani 
coppie che intendevano vivere 
il loro amore alla luce della fe-
de, chiedendo a padre Henri 
Caffarel di guidarli. I numeri 
sono lievitati. Dal censimento 
2022 risultano nel mondo ol-
tre 14mila équipe con 72mila 
coppie e quasi 9mila assisten-
ti spirituali. Équipe Notre Da-
me non elegge rappresentanti 
né quadri dirigenti perma-
nenti e non ha altro patrimo-
nio da amministrare che la fe-
de degli équipier. Preghiera, 
ascolto, dialogo, amicizia, for-
mazione e compartecipazione 

contraddistinguono la vita e 
l’attività di ogni End in cia-
scun continente. 

A Torino saranno cinque 
giornate all’insegna della pre-
ghiera, del confronto, della 
formazione e della festa. Una 
grande girandola di lingue, 
colori, emozioni vissute in 
amicizia. Ai lavori partecipe-
ranno i delegati, ma tutte le 
celebrazioni eucaristiche e le 
relazioni potranno essere se-
guite attraverso il sito Internet 
www.equipes-notre-dame.it. 

La cerimonia di apertura di 
lunedì 15 luglio prevede la pre-
senza delle autorità civili e re-
ligiose, dal sindaco Stefano Lo 
Russo al presidente della Re-
gione Alberto Cirio, all’arcive-
scovo di Torino Roberto Repo-
le, che tra l’altro in passato è 
stato consulente spirituale di 
un team torinese. Porteranno 
i saluti i responsabili della re-
gione Italia e quelli interna-
zionali del movimento. Il pro-
gramma prevede di iniziare 

ogni giorno con la preghiera, 
poi un breve videoclip verrà 
proposto per approfondire e 
valorizzare l’esperienza. Le 
giornate saranno scandite da 
conferenze, testimonianze, 
Messe, presentazioni teatrali, 
momenti di preghiera e di 
adorazione, spiritualità coniu-

gale, visite a Torino. Per far 
conoscere la ricchezza spiri-
tuale e sociale della diocesi sa-
rà messo in scena uno spetta-
colo sui santi sociali torinesi. 

Il momento riservato al dia-
logo all’interno della coppia 
sarà vissuto nella cornice dello 
stadio olimpico del Torino. 

NEL 2022 SI CONTAVANO 
OLTRE 14MILA ÉQUIPE, 
72MILA COPPIE E 9MILA 
ASSISTENTI SPIRITUALI

spiegato: «I ragazzi parteci-
panti sono migliorati nella 
comunicazione nei punteggi 
generali e, più nello specifi-
co, nella produzione e com-
prensione linguistica. Vuole 
dire che sono stati più bravi 
di prima nel comunicare con 
gli altri, nel comprendere 
per esempio quando altre 
persone stanno facendo 
dell’ironia, quando li stanno 
ingannando oppure dicendo 
loro una cosa vera; sono ap-
parsi migliori anche nel ca-
pire come gestire una con-
versazione, nel rispettare i 
turni di parola e nel riuscire 
a fare battute, raccontando 
in modo efficace». 

Queste conclusioni gene-
rano speranza e aprono im-
portanti spiragli per l’inter-
vento clinico, molto più ampi 
in un universo che rimane in 
parte ancora sconosciuto e 
che genera elevate quote di 
sofferenza in una consisten-
te fascia della popolazione.

Maria Delfi no

Porteranno il loro contributo 
sui cinque temi di approfondi-
mento (fragilità, illuminazio-
ne, offerta, comunione, invio) 
il cardinal Josè Tolentino de 
Mendonça, prefetto del Dica-
stero per la cultura e l’educa-
zione; Marina Marcolini, scrit-
trice e poetessa; Maria Clara 
Lucchetti Bingemer, leader 
del Movimento laico delle co-
munità di vita cristiana fonda-
to dai Gesuiti; suor Nathalie 
Becquart, nominata sottose-
gretaria del Sinodo dei vescovi 
da papa Francesco; il filosofo 
Xosè Manuel Dominguez de la 
Fuente, membro dell’Associa-
zione spagnola del personali-
smo; Gabriella Gambino, sot-
tosegretaria del Dicastero per i 
laici, la famiglia e la vita; Elisa-
beth Saléon-Terra, collabora-
trice per oltre ven- t’anni di 
padre Caffarel. 

Uno spazio importante sarà 
dedicato alla Sindone: verrà 
esposta una copia fedele del 
sacro Telo accompagnata da 
una breve narrazione in più 
lingue. La complessa e artico-
lata offerta spirituale e liturgi-
ca dell’evento piemontese è 
stata curata da don Paolo To-
matis, della diocesi di Torino.

Chiara Genisio

End in tutti i continenti
� Sono oltre 7.600 le persone 
iscritte al tredicesimo raduno 
internazionale che si terrà a 
luglio a Torino di Équipe Notre 
Dame. Tanti i Paesi presenti: 

la delegazione più 
numerosa sarà 

quella dei 
brasiliani, 
quasi 2.300; 
al seguito
i francesi, 

nazione in cui 
è nata l’Équipe 

Notre Dame, con 
1.170 presenze. Sono oltre 900
gli italiani, visto anche che dal 
1982 non si teneva un raduno
nel nostro Paese. Corposa è 
anche la delegazione spagnola, 
con 714 iscritti, gruppo al quale 
segue quello dei colombiani. Ci 
sono coppie dalla Nuova Zelanda, 
dal Botswana, dalla Dominica, 
oltre che da Guinea, Monaco e 
Madagascar. In totale le nazioni 
rappresentate sono più di 80. I 
partecipanti – molti dei quali si 
sobbarcano un lungo e faticoso 
viaggio – sono ospitati a Torino
e nella provincia torinese, oltre 
che nell’Astigiano. Sono in 
prevalenza adulti, con meno 
individui giovani tra gli iscritti.

Due zone in Piemonte

petitivi. I diversi livelli di compro-
missioni di tali aree compone il qua-
dro generico della persona autistica, 
accanto a una serie di altri elementi 
di relativa recente scoperta. Il primo 
utilizzo della parola “autistico” risa-
le infatti all’inizio del Ventesimo se-
colo, come termine che descriveva 
una serie di sintomi. Nel 1912, Eugen 
Blueler usò il termine “autistico” per 
definire i sintomi associati alla schi-
zofrenia. Solamente nel 1943 la ter-
minologia fu usata nella diagnosti-
ca. Le persone autistiche pongono 
ai sistemi sociosanitari odierni una 
duplice sfida: ad articolare idonei 
servizi e a essere accompagnate 
nella ricerca di una vita per quanto 
possibile ricca di opportunità, 
all’interno di una rete di relazioni 
rispettose della dignità e dei diritti 
inalienabili degli individui.

Maria Delfi no

L’incontro dei responsabili internazionali di Équipe Notre Dame
con papa Francesco; in alto: i delegati preparano il raduno di Torino.

In regione

scientifico. Ha spiegato il di-
rettore della ricerca per il 
centro Ferrero, Giovanni 
Chiavazza: «Il gruppo di par-
tecipanti al training
strato miglioramenti signifi-
cativi e duraturi delle abilità 
comunicative. Questi risul-
tati stanno avendo una rapi-
da e importante diffusione a 
livello nazionale e interna-

zionale: i primi dati sono 
stati presentati a due con-
ferenze internazionali, 
prima a Parigi, a settem-
bre 2023, poi a gennaio 
2024 a Budapest. At-
tualmente stiamo ana-
lizzando gli elementi 
raccolti nelle ultime 
settimane al fine di 
confermare l’efficacia 

del training
pione più ampio e ren-

dere il programma acces-
sibile a un numero sempre 
maggiore di famiglie».

Ilaria Traetta, dottoranda 
dell’Università di Torino che 
ha lavorato alla ricerca, ha 

uno studio realizzato in col-
laborazione con il gruppo di 
ricerca Gipsi del Dipartimen-
to di psicologia dell’Univer-
sità degli studi di Torino e 
grazie al contributo della 
fondazione Cassa di rispar-

Nel lavoro clinico oggetto 
dell’analisi, ventuno persone 
hanno partecipato a un 
programma di terapia 
di gruppo denominato 
“Trattamento cognitivo 
pragmatico”, dedicato 
agli adolescenti autisti-
ci. Si tratta di uno strumen-
to che agisce sull’abilità del 
linguaggio e che può essere 
utilizzato anche on-line.

Paragonando il gruppo 
con un campione di control-
lo – ovvero persone con ca-
ratteristiche simili dal punto 
di vista del funzionamento 
cognitivo ed emotivo, ma 
che non hanno partecipato 

(formazione) –, 
sono emerse osservazioni di 
rilievo dal punto di vista 

Ilaria Traetta, la dottoranda
dell’Università di Torino che
ha lavorato alla ricerca, presenta 
la sua relazione al centro di 
riabilitazione Ferrero di Alba.

LO STUDIO Spiega il direttore dell’approfondimento Giovanni
Chiavazza: «I nostri risultati stanno avendo una importante 
e rapida diffusione a livello mondiale: i primi dati sono stati 
presentati a conferenze internazionali a Parigi e Budapest»

conoscere il quadro. Il grande lavoro 
effettuato negli ultimi anni dalla co-
munità scientifica consente di disporre 
di un maggior numero di strumenti 
per intervenire in maniera efficace, 
fornendo un aiuto sostanziale alle tan-
te persone interessate dalla difficoltà e 
alle loro famiglie. Speriamo che la ri-
cerca promossa dall’istituto albese 
possa contribuire a generare consape-

volezza e speranza per tutti coloro 
che ogni giorno si trovano a convi-
vere con le molteplici difficoltà lega-
te all’autismo».

Ma di quali problemi si tratta? 
L’autismo è un disturbo del neuro-
sviluppo che coinvolge principal-
mente linguaggio e comunicazione, 
interazione sociale, interessi ristret-
ti, stereotipati e comportamenti ri-
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L’autismo risulta in incremento: le cause
possono essere diverse e non sempre sono
chiare, ma un ruolo è giocato dalla
precisione dei metodi diagnostici
LUISA AIMAR, centro Ferrero




